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                    Servizio Pastorale - Fondazione “Casa di Dio”  

     Foglio di Collegamento Natale 2025 N. 33 
  

Santo Natale 2025 

Carissimi, terminato il cammino di Avvento, ci disponiamo a vivere il tempo di 

Natale. In questo anno il Santo Padre Leone XIV chiuderà la Porta Santa di San 

Pietro, concludendo l’Anno Santo dedicato alla riflessione sulla speranza 

cristiana. Un tempo che ha visto numerosi pellegrini recarsi a Roma per visitare 

le basiliche papali e ricevere il dono dell’Indulgenza; anche nelle nostre comunità 

abbiamo vissuto le celebrazioni giubilari secondo le indicazioni liturgiche. 
Ci domandiamo come vivere il Natale per coglierne il significato profondo e sperimentarne la gioia. La Chiesa ci 

offre i riti della liturgia, attraverso i quali celebriamo il mistero di Cristo con parole, gesti e sacramenti, 

santificando il tempo e la vita. Le celebrazioni del tempo di Natale, a partire dalla Messa della Notte, ci 

conducono alla contemplazione del mistero dell’Incarnazione: Dio che si fa uomo per la nostra salvezza. 

In questo evento si rivela il volto autentico di Dio, ricco di misericordia, il Dio-con-noi. Non è solo un fatto del 

passato, ma una realtà viva che si rende presente oggi nella celebrazione liturgica. Proprio la parola “oggi”, 

così ricorrente nel tempo natalizio, ci ricorda che Cristo, il Vivente, continua a venirci incontro.    A tutti un santo 

Natale, colmo di gioia, serenità e pace. 

                  Don Pierantonio, mons. Mario, don Carlo, diacono Carlo, Sr. Pia e la Commissione Pastorale

   

Concorso presepi 2025: gli Angeli 

Nel presepio, gli angeli occupano spesso una posizione discreta ma essenziale: 

sospesi tra cielo e terra, sembrano quasi fare da ponte tra il mistero di Dio e la 

quotidianità degli uomini. Essi ricordano che ciò che accade nella grotta di 

Betlemme non è solo un evento umano, ma un avvenimento che coinvolge 

il cielo intero. Nel presepio, gli angeli continuano a svolgere questo compito: indicano il Bambino, orientano lo 

sguardo e invitano alla lode. Spesso sono raffigurati con le braccia aperte o con un cartiglio che proclama “Gloria 

in excelsis Deo”, a ricordarci che il Natale non si comprende pienamente senza stupore e adorazione. Essi 

insegnano all’uomo a riconoscere l’opera di Dio e a rispondere con la fede.  La presenza degli angeli nel 

presepio ci invita anche a diventare, in qualche modo, “angeli” : persone capaci di annunciare il bene, 

custodire la vita e portare parole di pace. (Sarà comunicata la data della visita ai presepi). 

Gli auguri degli ospiti 

Stiamo aspettando il Natale, qui alla Residenza ci stiamo preparando “alla grande” con l’allestimento di un 

presepio vivente con la collaborazione di tutti e contornati da tanta attenzione e affetto. Perché ci facciamo gli 

auguri di Natale? perché vogliamo che in questi giorni possiamo essere sereni e fraternamente vicini, perché si 

possano prendere inconsiderazione i “doni” dei quali ogni giorno possiamo godere e approfittare. Buon Natale 

a tutti e un abbraccio ad ognuno.      Castoldi Bianca 
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Gli Auguri del Direttore Generale 

Visitando le nostre strutture ho potuto, come Voi, ammirare il bellissimo 

lavoro fatto dagli educatori e dagli operatori che con fantasia ed un 
particolare senso artistico hanno addobbato ogni angolo con luci e 
colori, allestendo un numero davvero considerevole di presepi.  

Prendersi cura delle persone … è anche questo e quindi grazie ad 
ognuno di loro! 

Sabato 6 dicembre scorso, come Fondazione abbiamo organizzato per 

la prima volta un evento dedicato a tutti coloro che lavorano con noi e 
alle loro famiglie (con un’attenzione particolare ai più piccoli). Presso il Teatro parrocchiale al Violino è stato 
allestito lo spettacolo teatrale “Natale in compagnia di una scia” con il Teatrodaccapo e a seguire una merenda 

presso i locali del Centro “Maria Zanoni Cavallaro”. 

Nonostante si trattasse di una “prima volta” l’iniziativa è perfettamente riuscita ed è stato davvero bello ritrovarci 

in un contesto così rilassato e piacevole (complimenti al Dott. Luca Lupatini che ha organizzato il tutto) e 
conoscere le famiglie dei colleghi. 

Lo scorso lunedì 15 dicembre abbiamo inoltre partecipato numerosi, presso la Chiesa Madonna del lino, alla 

celebrazione della S. Messa per il Natale nel corso della quale abbiamo rivolto un pensiero speciale di preghiera 
e suffragio a tutti i familiari dei nostri collaboratori che sono venuti a mancare nel corso dell’anno (rinnoveremo 
questo ricordo ogni anno). E’ stata una celebrazione vissuta davvero molto intensamente e resa ancora più 

emozionante dalla presenza e dalla bravura del Coro S. Carlo Casa di Dio, accompagnato per l’occasione da 
alcuni giovani musicisti. 

Sabato 13 e sabato 20 dicembre, grazie al lavoro di tantissime persone, sono stati riproposti i pranzi in famiglia 

con un numero di partecipanti superiore a tutte le precedenti edizioni.  

Ebbene anche il giorno di Natale, come a Santo Stefano, girovagando fra le varie strutture sono certa che 

troveremo gioia, sorrisi e tanta voglia di vivere il Natale facendo bene … il bene.  Ecco perché il mio augurio è 
innanzitutto un ringraziamento a tutti questi colleghi chi ogni giorno, con amore e con competenza, rinnovano il 
significato autentico del Natale. 

Siano questi giorni di festa, per tutti noi un’occasione preziosa da condividere e vivere con le persone care, 
senza sprecare alcun momento che la vita ci offre.  Grazie e buon Natale.      Stefania Mosconi 

 

 

  

Gli auguri del personale della Fondazione 

Il personale che opera nei diversi ambiti della Fondazione – dalla cura e animazione, all’amministrazione, fino a tutti i 

servizi – desidera augurare a tutti un Santo Natale ricco di serenità, collaborazione e speranza. Che questi giorni, nei quali 

celebriamo la nascita di Gesù, possano portare rinnovate energie per affrontare il nuovo anno con impegno, passione e 

fiducia. Un augurio speciale va ai residenti e ai loro familiari, con i quali condividiamo quotidianamente il nostro percorso, 

affinché possano trovare ogni giorno, nella nostra Fondazione, il calore umano e familiare che caratterizza il Natale. 
Auguri!     Rita Savino  
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Gli auguri dei Volontari 

Con il cuore colmo di gratitudine e di affetto, noi Volontari che svolgiamo servizio 

presso le RSA della Fondazione Casa di Dio desideriamo rivolgere un augurio 

semplice e sincero a chi vive ogni giorno questa casa: agli anziani ospiti, alle loro 

famiglie e a tutti coloro che, con dedizione silenziosa, rendono possibile la cura, 

l’ascolto e la vicinanza. 

A voi, cari Ospiti, diciamo grazie. Grazie per la vostra presenza, che è una 

benedizione. Grazie per le vostre storie, fatte di lavoro, sacrificio e amore donato. 
Incontrarvi ci ricorda che la vita non si misura nella forza o nell’efficienza, ma nella 
dignità, nella memoria, nelle relazioni e in quella sapienza che spesso parla piano e 

arriva dritta al cuore. 

Un pensiero speciale va alle Famiglie, che condividono la fatica delle scelte, la nostalgia e talvolta il timore di 
non fare mai abbastanza. Il vostro amore non è in discussione: ogni visita, ogni parola, ogni gesto di cura è un 

dono prezioso. Vi auguriamo di trovare conforto e pace, e di sentire che anche nei momenti più difficili Dio non 
smette di sostenere. 

Come volontari siamo testimoni di una verità che non passa: la fragilità non è una sconfitta, è un luogo santo. 
Qui impariamo che la vita vale sempre, in ogni stagione, e che la vera grandezza sta nel prendersi cura. Il 
Vangelo si fa gesto concreto: una presenza discreta, un ascolto paziente, una preghiera condivisa. E ogni volta 

scopriamo che, mentre cerchiamo di portare un po’ di bene, il bene ritorna e ci cambia.  

All’inizio di questo 2026, desideriamo affidarvi al Signore con una preghiera semplice:  che Gesù doni pace e 
consolazione; che Maria vi custodisca con il suo manto; che lo Spirito Santo porti luce nei giorni difficili e 

gratitudine in quelli sereni; che la speranza cristiana accenda fiducia anche dove sembra restare solo ombra.  

A tutti auguriamo ogni bene: salute, serenità, relazioni buone e quella gioia profonda che nasce dal sentirsi 
amati. Non siamo soli: anche quando le parole mancano e la memoria si fa fragile, Dio resta vicino, e nulla di 

ciò che è vissuto con amore va perduto. Con affetto sincero e rispetto, Felice 2026: un anno di benedizione, 
di pace e di speranza.     Giovanni Santini   

     

 

Gli auguri di un familiare 

Noi familiari degli ospiti delle RSA della Fondazione Casa di Dio desideriamo 

porgere un caldo, affettuoso augurio a: 
✓ tutti i nostri cari che abbiamo affidato alla cura dell'RSA: perchè trovino 
le condizioni per vivere il più serenamente possibile questa fase della loro 

vita 
✓ tutti gli operatori perchè consapevoli del loro preziosissimo ruolo 
trovino sempre la forza per svolgere il loro servizio professionale 

✓ tutti i volontari che con la loro presenza diventano a loro volta familiari 
"d'adozione" perchè non si stanchino mai 

✓ tutti gli amministrativi ed amministratori perchè siano sempre illuminati nelle loro scelte 
✓ a tutti coloro che nei servizi (cucina, igiene degli ambienti, guardaroba, parrucchiere, podologa, 

manutentori...) perchè sappiano di svolgere un ruolo fondamentale ed insostituibile nel creare benessere 
 

A tutti un grazie riconoscente a tutti, anche a chi non conosciamo ma che sappiamo lavorare per l'obiettivo 

comune della CURA. Buon Natale e buon anno nuovo.        Luigina Scaglia 
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Istantanee Natalizie 
 

 
 

 
    

 

 

 

 

 

 

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sito Internet della Fondazione - Pagina dedicata al servizio pastorale  https://casadidio.eu/servizio-pastorale 

Sante Messe Solenni Natalizie 

Dicembre 2025 

Mercoledì 24 Vigilia di Natale - ore 16.00 Residenza 

Giovedì 25 Natale - ore 10.30 Casa di Dio 

Giovedì 25 Natale - ore 10.30 Mompiano 

Mercoledì 31 Vigilia Madre di Dio – ore 16.00 

Residenza 

Gennaio 2026 

Giovedì 1 Maria Madre di Dio - ore 10.30 Casa di Dio 

Giovedì 1 Maria Madre di Dio - ore 10.30 Mompiano 

Lunedì 5 Viglia Epifania - ore 16.00 Residenza 

Martedì 6 Epifania - ore 10.30 Casa di Dio 

Martedì 6 Epifania - ore 10.30 Mompiano 

 

 

 

Tu scendi dalle stelle 

 Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 
e vieni in una grotta al freddo e al 
gelo, e vieni in una grotta al freddo e 
al gelo. 

O Bambino mio divino, io ti vedo 
qui tremar; o Dio beato! Ahi quanto 
ti costò l’avermi amato! ahi quanto 
ti costò l’avermi amato! 

A te, che sei del mondo il Creatore, 
mancano panni e fuoco, o mio 
Signore, mancano panni e fuoco, o 
mio Signore. 

Caro eletto pargoletto, quanto 
questa povertà più m’innamora, 
giacché ti fece amor povero ancora, 
giacché ti fece amor povero ancora. 

 

https://casadidio.eu/servizio-pastorale

